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» ; - v»< compagno Barca denuncia l'assenza di una direzione politica 

Inarrestabile i» 

dei prezzi nelle Marche 
Il comizio del capolista del PCI alla Camera: il vero salto nel buio è osti
narsi a rimanere nella attuale incertezza politica in cui versa il Paese 

ANCONA, 18 • 
Si ' sta sviluppando indub

biamente un grande intercìse 
attorno alla proposu» ^mnif» 
del comunisti per un governo 
di solidarietà nazionale : al 
valore della indicazione po
litica si assomma oggi, nella 
fase iniziale di questa cam
pagna elettorale, una dispo
nibilità reale al dibattito, al 
confronto delle idee. 

Se tutto ciò non fosse, non 
si spiegherebbe il successo 
delle prime manifestazioni del 
PCI per aprire la discussione 
pre elettorale: il comizio di 
ieri sera, nella centrale piaz
za Roma ed Ancona, cui ha 
partecipato il compagno Lu
ciano Barca, capolista per il 
PCI nelle Marche, ed il com
pagno Cleto Boldrini. candi
dato nel collegio senatoriale 
Iesi Senigallia, ha registrato 
una rilevante partecipazione 
di pubblico, soprattutto gio
van t e e temminlle. 

Piazza gremita, ali di folla 
ai lati, entusiasmo: un buon 
segno per chi si accinge 
come il PCI — ad una cam
pagna elettorale molto impe
gnativa, laboriosa perchè 
« parlata », utile cioè a far 
riflettere e a convincere, co
me ha avuto modo di sot
tolineare recentemente il se
gretario regionale comunista 
Verdini. Il PCI intende cioè 
discutere con tutti, con quanti 
più possibile, suscitando ener
gie ed intelligenza, fare pra
ticamente la campagna elet
torale con « gli stessi — ha 
detto Luciano Barca — che 
hanno esperienza diretta della 
crisi economica, che subisco
no oggi direttamente le con
seguenze di trenta anni di 
malgoverno ». 
- Ha aperto la manifestazione 
Il compagno Boldrini, che nel 
breve discorso si è riferito 
anche alle polemiche inutili 
attorno alla questione della 
presentazione delle liste. 

Barca, all'inizio del suo in
tervento. ha illustrato i criteri 
di scelta dei candidati co 
munisti ed è passato poi alla 
situazione politica. 

Riprendendo i termini della 
proposta avanzata dal PCI 
— l'unica finora formulata da 
un partito con tanta chia
rezza (ha sollecitato le altre 
forze politiche e particolar
mente i compagni socialisti a 
dire « che cosa si vuole oggi 
per l 'Italia») — Luciano Bar
ca ha affermato la necessità 
di « unire il popolo italiano 
in uno spirito di solidarietà 
per affrontare la bufera che 
sta travagliando il paese ». 
Una bufera soprattutto eco
nomica. che investe ie strut
ture produttive, ma che ha 
il volto drammatico dell'in-

. nazione, della corsa inarre
stabile dei prezzi (nelle Mar
che è questa la preoccupa
zione maggiore, più che la 
estensione massiccia della di
soccupazione). «E* un male 
— ha detto Barca — che ha 
origini strutturali profonde, 
che chiede mutamenti radi-
c-ili. Le cause del male sono 
nell'assc/isa di una direzione 
politica, nell'assommarsi di 
colpe ed errori decennali del
la Democrazia cristiana. De
cisiva è stata in questo ^en^o 
l'assenz? di una capacità e 
di una forza politica che sa-

' pesse introdurre elementi di 
certezza e di sicurezza per 
tutti i lavoratori. Questa, cer
to. non è operazione facile, 
implica anzi profonde lacera
zioni: i problemi sono di dif
ficile soluzione, proprio per
chè è pesantissima l'eredità ». 
Qui Barca ha panato della 
giungla retributiva, dei paras
sitismi. del «problema enor
me della spesa pubblica e 
del suoi sprechi ». 

« Occorre rendere traspa
rente la gestione del pubblico 
denaro — ha aggiunto — se 

' vogliono tagliare le radici dei 
piccoli e grandi scandali ». 
« Il 20 giugno, si t rat ta di 
pronunciarsi — ha concluso 
— o per una politica di divi
sione che inchioderà l'Italia 
alla crisi, o per l'unità di 

tutte le forze nel duro compito 
di salvare il paese. Altro che 
^»lto nel buio: il vero salto 
nel buio sarebbe permanere 
nell'attuale incertezza, delu
dere le aspettative, continua
re ad alimentare il disordine 
e gli sprechi ». 

Per l'apertura della campagna elettorale del PCI 

Palestra gremita 
all'assemblea 

di Porto Recanati 
Gli interventi dei compagni Carandini e Antonini 
Esigenza di un governo di vasta alleanza nazionale 

" ' PORTO RECANATI. 18 
I compagni Guido Carandini e Stelvìo Antonini, candi

dati alla Camera dei Denutati, hanno aperto con una assem
blea dibattito, la campagna elettorale del partito comunista 
a Porto Recanati. All'incontro, che si è svolto presso i locali 
dilla palestra Armando Diaz, ha partecipato un pubblico 
numeroso ed at tento. . 

Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese 

ORA TOCCA ALLA PROVINCIA 
SOSTENERE LE COOPERATIVE 

L'Amministrazione orientata verso la costituzione di una Consulta provinciale — Sulla previsione 
globale di 390 milioni, circa 90 sono destinati alla cooperazione e alle associazioni dei produttori 

Si estende in questi giorni ' la mobilitazione dei comunisti 
anconitani sui temi della cr is i , affrontat i , tra l 'altro, nella 
manifestazione con il compagno Barca 

Il compagno Antonini, che ha aperto il dibattito, ha su 
bito portato al centro della discussione la proposta del partito 
comunista uscita dall'ultimo comitato centrale, di un go
verno di emergenza che riesca, già dal suo costituirsi, a su
scitare il consenso necessario all'aspro compito di sollevare il 
nostro paese dalla crisi attuale. 

L'esigenza di un governo di vasta alleanza nazionale. 
che non escluda nessuna delle Torze politiche democratiche 
in grado di portare un contributo alla soluzione della crisi. 
soi gì- dalla gravità .-teìsa della situazione, ed è anche la 
unica in grado di ad.'tire adeguatamente alla nuova realtà 
politica, che si è venuta affermando nella società, e posti di 
lavoro nei comuni e nelle legioni. 

Bisogna essere in grado — ha esclamato il compagno 
Antonini — di dare una risposta adeguata anche a questa 
diversa lealtà politica, a questo slancio solidale ed unitario 
che reclama scelte nuove a livello governativo. Successiva
mente interrogato sui problemi dell'agricoltura, il compagno 
Antonini, che è presidente regionale dell'Alleanza contadini, 
ha affermato che il nuovo Parlamento della Repubblica do
vrà affrontare per pruni 1 temi del superamento della mez
zadria e colonia. Per que>to i comunisti si battono e solle
citano un chiaro imoegno da parte di tutte le altre forze 
politiche a questo riguardo. 

I! compagno Carandini ha esordito definendo veri e propri 
insulti all'« intelligenza » ie recentissime prese di posizione 
della Democrazia cristiana locale attraverso i propri quadri 
murali. 

Passando ad illustrare la situazione economica del nostro 
paese e le proposte cne il partito comunista fa per uscire 
dalla crisi Carandini ha ricordato le vicende economiche 
dei nostro paese dal dopoguerra ad oggi, lo sviluppo econo
mici che si è realizzito nel nostro paese, ha provocato una 
profonda modificazione nella struttura economica e sociale 
dell'intera nazione, che se da una parte ha portato ad una 
espansione economica dall'altra, per i modi con i quali si 
è ìealizzato. ha accentuato alcune distorsioni già presenti 
nella nostra economia e ne ha create delle nuove. Il processo 
di industrializzazione si è verificato in gran parte al nord, 
e l'agricoltura è stata abbandonata in funzione di questo 
p-ocesso e della conseguente necessità di mano d'opera a 
basso costo. Il nostro rapporto con i mercati esteri da cui 
dipendiamo per le materie prime in un primo momento è 
stato vantaggioso ma in un secondo tempo, aumentando il 

I costo delle materie che importiamo e rimanendo il nostro 
sistema produttivo ppvo di scelte che qualificassero e diver-

I sificassero la produzione e che rendessero competitivi i nostri 
j prodotti ha portato il nostro paese in una situazione di sem-
' pie maggiore subordinazione. 

PESARO. 18. 
Abbiamo affrontato, In un precedente servizio, 1 temi con

nessi ai piani di sviluppo delle Comunità montane; una que
stione di fondamentale importanza proprio perché nel suo 
ambito si va individuando la centralità del problema agri
coltura. Ma l'esigenza di un intervento organico di elabo
razione e coordinamento è presente anche nel resto del ter
ritorio provinciale da parte de
gli Enti democratici che in 

Conclusa la 36a edizione della Fiera della Pesca 

Sei intense giornate 
Quest'anno la tradizionale rassegna è stata divisa in due fasi: a giugno 
l'apertura della prima Fiera campionaria - Il successo di questa formula nuova 

Uno dei padiglioni della Fiera della Pesca 

Entrerà in funzione il 1° giugno 

Fermo: un depuratore 
in vista dell'estate 
FERMO. 18 

Si avvicina la stagione bal
neare e l'amministrazione di 
Fermo è alle prese con pro
blemi di inquinamento del li
torale. 

L'impianto di depurazione 
di Lido entrerà In funzione 
il primo giugno, ma a quella 
data tut to dovrà funzionare 
nella rete del collettore che 
raccoglie le acque sporche da 

to costruito dalla lottizzazio- , no presenti anche tracce di 
ne Casa Bianca, i cui coliet- | acque luride, dovute a qualche 
tori sono stati posti troppo in 1 infiltrazione, attraverso la 
profondità per consentire di 
mantenere a livello terra il 
fondo stradale. 

Ciò sembra che provochi in
filtrazioni di acqua marina: 
preoccupazioni sono date an
che dalla mancanza di una 
pompa che era prevista ad 
un certo t rat to del percorso. 

terra, di tubature private rot
te. oppure al fatto che qual-

' cuno ha collegato abusivamen-
j te la fognatura personale d: 

acque nere alla condotta di 
I acque bianche. 
• Tutt i questi problemi rive-

ANCONA, 18 
La 36' edizione della Fiera 

della pesca, da quest'anno per 
la prima volta dedicata alla 
pesca professionale ed agli 
sport nautici, si è conclusa 
dopo sei intense giornate di 
incontri, dibattiti, conferenze 
e affari tra delegazioni stra
niere ed imprenditori italiani. 
Una edizione quindi del tut to 
normale, pressoché uguale al
le risultanze degli anni pas
sati anche se la Fiera si è vo
luta rinnovare in qualche 
modo. 

Come è noto, quest'anno 
l'Ente Fiera ha modificato la 
tradizionale rassegna scin
dendola in due parti: quella 
dedicata alla pesca professio
nale — conclusasi domenica 
scorsa — e l'altra. che si apri
rà a giugno, dedicata ad al
tri prodotti assumendo la de
nominazione di I Fiera cam
pionaria generale. 

Si è t rat tato indubbiamen
te di un grosso sforzo, quello 
di rompere la tradizionalità. 

j e di guardare un po' più avan
ti. 

Il sindaco di Ancona, pro
nunciando il suo saluto alla 

! inaugurazione della rassegna. 
i ha posto questo interrogativo 
j invitando l'Ente Fiera ad un i 
1 maggiore collegamento con gli 
j enti locali, dal Comune alla | 
I Provincia e alla Regione. Un 
I collegamento necessario se ! 

veramente si vuol fare qual
cosa di nuovo e di diverso 

, da quanto si è fatto fino ad . 
: oggi. 

Di questo « qualcosa di nuo- I 
vo« se n'è interessato il Con- [ 
siglio provinciale di Ancona. ' 
il quale ha votato un ordine ! 
dei giorno per il potenz:amen- ! 
to ed il rilancio delle mani- j 
festazioni ed iniziative prò- ! 

esso operano. 
In questo senso è partico-

larmente significativo il fat
to die i Comuni del Fanese 
— do|w aver dibattuto la que
stione nel corso di una con
ferenza agricola comprenso-
riale — stiano elaborando il 
piano zonale di sviluppi per 
l'agricoltura, e d ie lo stes 
so comprensorio pesat i le . 
che si appresta a sua volta 
a tenere una conferenza agri
cola, abbia posto come obiet
tivo prioritario la costru/.io 
ne di un piano zonale. 

Si può quindi affermare che 
l'intero territorio provinciale 
— salvo alcuni Comuni che 
dovranno necessariamente ag
gregarsi a questo processo — 
è investito o sta per esserlo 
da un intervento globale di 
programmazione economica. 
con |)eso e rilievo prioritari 
nel settore agricolo. 

Quasi sono dunque i pro
blemi nuovi che si pongono 
all'Amministrazione provin
ciale. e quale deve essere il 
suo ruolo specifico e quindi 
il suo apporto in questa fase 
di trasformazione dell'assetto 
territoriale ed economico? 

In tale processo compete 
alla Provincia una funzione 
significativa la cui articola
zione. schematizzando, si può 
sviluppare intorno a due ele
menti fondamentali. 

1) Promozione e sostegno 
del movimento cooperativisti-

i co e associazionistico. 
! 2) Favorire il coordinamen

to delle scelte, della definizio
ne degli obiettivi, in rappor-

! to alle risultanze degli studi 
! e degli interventi effettuati 
j nei vari settori. 
i Nell'ambito di questo nuo-
| vo ruolo che si va delineando 
| per l'ente Provincia è allo 

studio la utilizzazione di suoi 
tecnici e personale ammini
strativo presso le varie Co
munità montane, sia nei Co
mitati tecnici consultivi che 
nei Comitati di redazione dei 
piani di sviluppo. 

E' inoltre emersa l'oppor
tunità. nel corso di contatti 
e incontri tra le varie forze 
politiche — opportunità che 
l'Amministrazione provincia
le intende fare propria — di 
giungere alla costituzione di 
una Consulta provinciale, lar
gamente rappresentativa di 
tutti gli Enti che operano 
nel territorio e delle forze po
litiche democratiche presenti. 

Si tratta di un organismo 
tecnico politico consultivo — 
per la sua costruzione saran
no avviati quanto prima i ne
cessari contatti con i gruppi 
consiliari e con i rappresen
tanti delle Comunità monta
ne e dei Comprensori — in 
cui sarà possibile sviluppare 
nel modo più ampio il con
fronto tra le varie esperienze. 

Toccando brevemente i due 
temi su cui si deve intensi
ficare l'azione della Provin
cia. riguardo al sostegno del
la cooperazione e associazio
nismo — della cui fondamen
tale rilevanza per il processo 
di avanzamento dell'intero 
settore agricolo e per una 
sua più forte produttività, ab
biamo diffusamente riferito 
nel corso dell'inchiesta — va 
rilevato elle già da alcuni an
ni l'Amministrazione provin
ciale porta avanti una concre

ta ixilitica di intervento an
che con un notevole impegno 
finanziario. Lo testimoniano 
alcuni dati di previsione di 
bilancio che in questo setto
re i-antengono scelte già ope 
ranti. Sulla previsione globa 
le di ;l!HI milioni, circa 90 so
no destinati alle coo|X'rative 
e alle • associazioni dei pro
duttori. sia direttamente, sot
to forma di contributo finan
ziario per le attività da essi 
sviluppate, sia attraverso in
terventi a sostegno delle scuo
le agrarie, per il migliora
mento del patrimonio zootec
nico. ecc. 

Per quanto riguarda l'altro 
aspetto dell'intervento della 
Amministrazione provinciale: 
il coordinamento delle scelte, 
l'ente dispone già di un'am
pia documentazione, frutto di 
un lavoro commissionato ne
gli anni passati ad un grup-

I metalmeccanici riuniti in attivo di zona 

E' positiva per la FLM 
la bozza del contratto 

Importante la verifica dei livelli di occupazione e de
gli impegni di investimenti nelle aziende interessate 

ANCONA. 1« 
I lavoratori metalmeccani

ci di Ancona e Chiaravalle, 
riuniti nell'attivo di zona, 
hanno giudicato positiva la 
bozza di accordo per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

La consultazione promossa 
— aflcrma un comunicato 
della FLM provinciale — « /i« 
posto in risalto come questo 
contratto vada ad acquisire i 
risultati delle lotte die i la
voratori metalmeccumct han-
Ito condotto per poter raffor
zare il loro potere contrattua
le e dare una risposta positi 
va, con l'impegno di tutti i 

pò di esjierti (cooperativa ar- lavoratori, alla grave crisi che 
diitetti di Reggio Kmilia), ! travaglia il Paese». 
che ha condotto uno studio 
sull'intero territorio provincia
le. riguardante una problema
tica piuttosto ampia, ina con 
particolare attenzione e ap- ' 
morondimento verso i proble
mi dell'agricoltura. 

DÌ questi elementi — risul
tato dell'indagine — fanno già 
largamente uso le Comunità 
montane, ed in funzione di 
una più larga diffusione del
l'elaborato, è in corso di 
stampa in volume l'intero 
materiale raccolto. 

g. m. 

E' evidente i>erò che i temi 
al centro della bozza di ac
cordo si collegano strettamen
te agli obiettivi che. localmen
te, i metalmeccanici si sono 
posti. Obbiettivi (come, ad e-
sempio, la difesa del reparto 
«meccanica» e la costruzio
ne del nuovo cantiere, lo svi
luppo della piccola cantieri
stica) che l'FLM intende rag
giungere attraverso la mobili
tazione dell'intero movimen
to sindacale, al di fuori di in
terventi isolati e di categorie 
e utilizzando 1 nuovi strumen
ti contrattuali acquisiti. 

In che modo? Un esempio: 
l'approvazione da parte del l imprenditori. 

Parlamento di nuovi sgravi 
contributivi per In nostra zo 
na colpita dal terremoto del 
'72 pone come problema pri
mar io il controllo dei fondi 
che dovranno essere utilizza
ti. Considerando che proprio 
a questo proposito il non ri
spetto del turn-over ha fatto 
diminuire ì pasti di lavoro 
nella zona, è importante — 
.sottolinea l'FLM — che «fa 
t critica dei livelli di occupa
zione e gli impegni di investi
menti nelle aziende interes
sate da questi benefici devo
no costituire un fatto irrinun
ciabile per il sindacato e gli 
Enti locali». In tal senso. 
l'attivo di zona dei lavoratori 
metalmeccanici di Ancona ri
chiede alla Federazione prò 
vinciate CGILCISLrUIL. e a 
tutti i sindacati di categoria 
interessati, dì promuovere 
entro breve tempo un incon
tro per approfondire i temi 
connessi alla gestione del fon
di stanziati dal Parlamento. 

Un'ultima cosa: aderendo 
all'invito della Federazione 
nazionale CGILCISL-UIL. i 
lavoratori metalmeccanici 
hanno iniziato in tutti i luo 
ghi di lavoro la sottoscrizione 
a favore delle popolazioni del 
Friuli colpite dal terremoto. 
Alla sottoscrizione sono invi 
tati a partecipare anche gli 

Con il voto favorevole di PCI, PSI e PSDI 

Bilancio approvato 
al Comune di Fermo 
Imbarazzo nella DC dove il consigliere Traini ha abbandonato l'aula per 
non trovarsi coinvolto nelle manovre elettoralistiche dello scudocrociato 

FERMO. 18 
Il consiglio comunale di 

Fermo ha approvato ieri sera 
il bilancio di previsione 1976. 
con i voti favorevoli del Par
tito comunista. Parti to socia
lista e Parti to socialdemocra
tico e coi voti contrari di 
Democrazia cristiana e Parti
to repubblicano. 

Un attimo prima della vo
tazione ha abbandonato l'au
la il consigliere democristia
no dr. Traini, per non essere 
coinvolto in uno sconcertan
te comportamento del suo 
partito che. incalzato da esi-

lasciando intravvedere che \ la legge comunale e provili 
in effetti la giunta di sinistra 

I aveva sì intrapreso una stra-
I da nuova, ma lo spettro del 
| 20 giugno era più forte di 
; ogni reale possibilità di con-
] vergenza e di intesa. 
! Il consiglio comunale, in-
i fatti, era stato chiamato ad 
; approvare un bilancio già pas

sato al vaglio, finalmente at-
| tento e consapevole, delle for-
] ze di base, dalle consulte di 
I quartiere alle associazioni sin-
' dacali e di categoria. Sui pun

ti principali si erano svolti 
parecchi incontri tra tutti ì 

genze elettoralistiche e dalla | capigruppo dei partiti e sem-
posizione dogmaticamente e i brava che ci fosse il margine 
demagogicamente chiusa del I per una conclusione, in sede 
Parti to repubblicano, ha via | di voto, che vedesse finalmen-
via assunto un atteggiamen- I te la DC uscire fuori dal so-
to di fuga progressiva dinan- j lito egoismo di partito, ante-
zi alla possibilità di raggiun- ; ponendo ad esso, una buona 

cialc» del più e del meno con 
una leggerezza che non gli si 
pensava propria. 

La giunta di sinistra, pur 
Tacendo presente tutti i limi
ti oggettivi del suo operare, 
ha compiuto scelte di fondo 
ben precise, dalla scuola alla 
urbanistica, dalla medicina 
preventiva ai trasporti, dalla 
cultura all'edilizia popolare; 
scelte capaci dì essere inte 
grate in una visione plurien
nale dell'attività amministra
tiva. che si ha l'intenzione di 
Impostare già dal prossimo 
autunno. Compiendo un vero 
ripulisti di spese inutili e 
clientelari che hanno appe
santito i precedenti bilanci. 
l'aumento della spesa era sta
to contenuto al 9 per cento 
(senza considerare i maggiori 

gere una intesa con la giunta. > volta, gli intwessì ' o4^ercti^>nneri provenienti dal nuovo 
per arrivare se non altro ad 
un voto di astensione. 

Alla fine ha prevalso però 
la linea dello scontro e ciò ha 
contribuito a rendere ancor 
più sconcertante un dibattito 
che l'opposizione ha condot
to senza una convinzione rea-

della città. contratto del personale). Un 
Il Partito repubblicano ita- ( bilancio quindi realistico, an-

liano. da parte sua. è invece i ti-inflazionistico. adatto ad 
rimasto fedele ad un atteg- i aprire un discorso nuovo su 
giamento oltranzistico di , Fermo ed aperto alle indica 
chiusura, disquisendo (invero t zioni di tutte le forze poli-
senza dimostrare molta co- i tiene. 
scienza del limiti oggettivi di 

le sulle proprie contestazioni. ' tempo e delle limitazioni del- s. m. 

Tre Archi a Casa Bianca, a I il che »» ' « W » ostacoli ^ m o * della stazione di depu-
Lido. 

Mentre non ci sono preoc
cupazioni per i t ra t t i realiz
zati dal Comune, ampie rer-
plessità sono causate dal trat

anche al collaudo di tutta la 
linea. 

A detta dell'assessore ai la
vori pubblici. Alessiani. nelle 
tubature di acque bianche so-

stono una importante parti- ' ^ ^ i ' V " ' 5 " »»»*'««»«= }»•"• 
colare, perché il funziona- j ^ ^ s f a a U t ° n ° m 0 f i e r a | 

razione per la stagione esti- ! Anzitutto il Consiglio prò ^ »"""= « - . . v i n c i a t e ha messo m evidenza ! 
le inadempienze del minate- < va dipenderà dal collaudo e 

dal giusto funzionamento di 
tut to il collettore. 

Un esempio di buon governo da parte della nuova giunta 

Ampia la partecipazione democratica 
nei Consigli di quartiere di Ancona 
Iniziata una serie di consultazioni capillari con tutte le forze sociali — I cittadini 
sono chiamati a gestire insieme all'amministrazione il Piano regolatore della città 

f una ala volta Isolare i rissosi 

Il Corriere Adriatico ha 
aperto bene la campagna 
elettorale. 

Voghamo dire in linea 
diretta ed in invidiabile 
coerenza con le < baffa
glie » anticomuniste finora 
sostenute. Ha inrentato — 
ma solo nei titoli perchè 
nei pezzi si è ben ^guarda
to dal puntualizzare fatti 
e circostanze smentibili — 
scene truculente e brutali 
davanti al Palazzo di Giu
stizia, in occasione della 
presentazione delle liste dei 
candidati. 

Ecco un titolo: « Aggres
sione ad Ancona ed in al
tre città: atti di teppismo 
dei comunisti contro i ra~ 

dicali >. Il testo poi si ridu
ce ad un comunicato « pub
blicitario » del partito radi
cale. finora rituperatissi-
mo e trattato a pesci in fac
cia dal foglio anconetano. 
Ma anche i radicali fanno 
comodo quando offrono e-
sca antiPCl! 

Sino a questo momento 
le "battaglie" de II Cor 
nere Adriatico sono finite 
male. Arerà tuonato con
tro l'intesa regionale e V 
intesa c'è stata ed è ope
rante: arerà sparato con- ' 
tro la formazione ad Anco
na della Giunta PCl-PSl-
PRI e la Giunta è sorta e 
gode buona salute: arerà 
esaltato Forlani e Forlani 

è caduto sia al Congresso 
di Roma, che a quello di 
Pesaro. 

Ora II Corriere Adriati
co si è insento nelle prime 
battute della campagna e-
Iettorale con scompósti ar
ticoli da rissa e da gazzar
ra. Se'non si ricrederà in 
tempo — e ce lo augurio 
mo — fallirà anche m que
sto ultimo intento. La gen 
te vuol capire, vuole il 

, confronto rero e cosciente, 
scegliere con serenità la 
strada per solcare l'ìtaha 
dall'abisso 

Son seguiremo pertanto 
II Corriere Adriatico in e-
sagitate esibizioni. Stare
mo, come sempre abbiamo 

fatto, dalla parte della gen
te e delle sue esigenze. 

Una sola osserrazione. 1 
dizionari definiscono tep
pista « chi agisce da malri-
renfe >. Gli episodi con
nessi alla presentazione 
delle liste dimostrano, sen
za tema di smentite, che i 
comunisti si sono compor
tati da persone serie, re 
sponsabili, cirili quali so 
no. Ci sarebbe fin troppo 
facile ricamb'mre epiteto 
con epiteto. Dire che si può 
scadere anche nel teppismo 
giornalistico. Ma abbiamo 
troppo rispetto di noi stes
si — ed anche degli altri 
— per scendere a simili, 
bassi gradini. 

I ro dell'industria e commercio j 
j a cui spetta «come imposto ( 
, dagli artico!: 7 e 8 dello Sta- | 
j tuto dell'Ente approvato con i 

decreto del Presidente della ; 
Repubblica il 7 aprile 1959» la I 

! nomina del presidente e del , 
v:ce precidente. Questi do
vrebbero restare in carica tre 
anni, ma da quando sono sta
ti nominati l'ultima vo'.ta «27 
luglio 1970» non sono stati . 
più rinnovati, e ciò ha com
portato e comporta difficol
tà di funzionamento degli or-
gani dirigenu e gestionali 
dell'Ente stesso. 

Pertanto, il Consiglio pro
vinciale di Ancona, oltre ad 
invitare gli organi ministe
riali a provvedere al'.e nomi
ne di competenza dopo aver 
consultato gli «aderenti fon
datori » dell'Ente Fiera, ha 
dato mandato alia Giunta di 
intraprendere — unitamente 
agli «aderenti fondatori» — 
ogni iniziativa per potenziare 
l'Ente; e di «avanzare l'esi
genza di un adeguamento dei 
contributi finanziari allo sco
po di consentire l'attuazione 
di un programma poliennale j 
di attività che valorizzi ap
pieno le potenzialità dell'Ente 
con la ricerca di più estese 
collaborazioni ». 

Forte successo 

dello sciopero 

dei calzaturieri 

nel Fermano 

- ANCONA, 18. 
: Forse per la prima volta 1 
! Consigli dì quartiere di An-

FERMO. 18 
S: sono svolte oggi le pri

me due ore d; sciopero, che 
accompagnano le trattative 
per il rinnovo del contratto i 
nazionale d; lavoro dei cal-
zatur.en. Dalle 10 alle 12 
gran parte degli operai di 

j cona stanno conquistando 
. spazio e dignità: il primo 

at to qualificante della nuova 
giunta comunale — quella 
consultaz.one capillare con 

, associazioni, forze sociali e 
i sindacati sulle linee pro-
j grammatiche — riguarda 
j proprio l'elemento chiave del 
. buon governo. Io sviluppo del 
j consenso e della partecipa. 
| zione. 

Certo, si è appena all'ini 
zio del cammino, ma ojrnuno 
dei partecipanti alle nume
rose nunioni che si sono suc
cedute nella settimana scor
sa (incontri con le organiz
zazioni culturali, con il movi-

insieme di contributi, respon , siglieri d: quartiere hanno 
sabile controllo delle scelte i risposto puntualmente all'ap 
e della gestione della cosa ) pello — sono emerse innanij-
pubblica. allora effettivamen i tutto questioni legate all'ap-
te i cittadini anconitani so- ; plicazione dello strumento 
no chiamati a governare ac- | urbanistico. «S : dovranno 
canto alla amministrazione I fare i piani particolareggiati 
comunale. | — ha detto l'assessore Masci-

Questa consapevolezza es.- I no. rispondendo a precise do-
ste. come pure esiste in for j mande — e : Consigli di quar-

t.ere dovranno essere messi 
nelle condizioni d: contribui
re concretamente alla loro 
elaborazione. Cosi pure per 
ciò che riguarda i prowedl-

me diverse ed interessanti v. 
tentativo — che viene anche 
da alcun: consiglieri d. quar 
t'.ere ì cui partiti non sono 
nella maggioranza — di dare 
;1 proprio apporto, di offrire 

i 

i 

menti per recuperare gli 
suggerimenti ed indicazioni, j spazi verdi, per dare all'Uni 

Montegranaro. Monte Urano, i mento femminile, con i con 
SanfElp.dio. Porto Sant'Elpi- sighen di quartiere» si è 
dio e degli altri paesi calzatu- I senz'altro reso conto del cli-
n e n hanno sospeso il lavoro e i ma nuovo, delle possibilità 
hanno partecipato alle a - I concrete d; aprirsi ad accre 
semblee sindacai; a caratte sciute respoasabilità d: ani-
re comunale svoltesi in ognu- minis t ra tone della città. 
na delle maggiori città della ! Potrebbe anche sembrare 
zona. 

E" stato sottolineato il si
gnificato di questa partecipa
zione operaia fin dall'inizio 
alle lotte per il nuovo con
t ra t to . 

una demagogica esagerazio
ne. una forzatura: i cittadini. 
stessi governerebbero? Se sì 
Intende il aorerno — cosi la 
nuova giunta anconitana — 
come vivace partecipazione, 

« Vogliamo proprio questo 
— ci ha detto il compagno 
Silvano Bragaggia. assessore 
alla Partecipazione democra
tica —. Siamo certi che così 
faremo buona strada <>. 

Entrando nel merito, dob
biamo parlare dei problemi 
di Ancona e delle nuove pos
sibilità di risolverli. L'assetto 
urbanistico per esempio, la 
gestione di questo Piano re 
golatore buono che deve ope 
rare presto. 

Nella riunione che la Giun 
ta comunale ha avuto con i 
Consigli di quartiere di Val 
lemiano. Grazie. San Lazza
ro e Pinocchio — tutti 1 con

versiti un ruolo primario 
nello studio e nell3 messa a 
punto di certi p-.ani di inter
vento ». 

Si è discusso a lungo della 
autonomia che gli organismi 
dei quartieri debbono conqui
starsi. Occorrono — hanno 
detto alcuni consiglieri, avan
zando anche talune critiche 
alle linee programmatiche — 
non soltanto sedi, centri di 
aggregazione sociale di cui 
il Consiglio di quartiere sia 
elemento propulsore, ma an
che specifici poteri e funzioni, 
tali che possa operare con» 
croiamente la democnufe 


